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Direzione Territoriale Produzione Trieste 

Struttura Organizzativa Ingegneria 
Il Responsabile 

Trieste, 08 febbraio 2021 

Oggetto: Rifunzionalizzazione dello scalo di Trieste Campo Marzio – Demolizione 
magazzino merci in Riva Traiana per realizzazione di un prolungamento di 4 binari (nuove 
aste Parenzane)  
Variante al PRG per introduzione nelle Zona O1 della destinazione d’uso 
Infrastruttura Ferroviaria” 

Asseverazione ai sensi dell'articolo 10, comma 4 ter della L.R. 27/88, così come 
introdotto dall'art 4 comma 2 della L.R. 15/92 e dalla L.R. 16/09. 

Il sottoscritto ing. Massimo Cher, in qualità di progettista della variante al PRGC 
denominata " Rifunzionalizzazione dello scalo di Trieste Campo Marzio – Demolizione 
magazzino merci in riva traiana per realizzazione di un prolungamento di 4 binari (nuove 
aste Parenzane)  " 

VISTI gli articoli 10, 11 della L.R. 27/88 modificati dagli art. 4 e 5 della 
L.R. 15/92; 

VISTA la L.R. 16/09 "Norme per la costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del 
territorio" e s.m.i.; 

VISTO il parere favorevole con prescrizioni espresso dalla Direzione 
Regionale Centrale Ambiente ed Energia della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, Servizio Geologico, dd. 02.12.2013 prot. 
36656/P, sulla compatibilità tra le previsioni del nuovo strumento 
urbanistico generale e sulle condizioni geologiche del territorio; 

CONSIDERATO che dette prescrizioni sono state puntualmente recepite negli 
elaborati del nuovo PRGC 

ACCERTATO che la variante attiene a variazioni che non comportano nuovi o 
ulteriori carichi insediativi in contesti già urbanizzati ed edificati 

ATTESTA 

che non è necessario il parere di cui agli articoli 10 e 11 della L.R. 27/88, come 
sostituiti dagli articoli 4 e 5 della L.R. 15/92 in quanto già reso in sede di compatibilità 
tra le previsioni del P.R.G.C. vigente con le condizioni geologiche del territorio. 

Ing. Massimo Cher 


